I° TROFEO “NOSTALGIA”

GARA INDIVIDUALE DI PESCA AL COLPO

A “CANNE FISSE”

REGOLAMENTO PARTICOLARE
Art. 1 – Con l’approvazione della Sezione Provinciale FIPSAS di Perugia, si indice il I° TROFEO “NOSTALGIA”, gara individuale di pesca al colpo con il solo uso delle canne fisse, trofeo riservato ai tesserati F.I.P.S.A.S..

Art. 2 - Organizzazione -  Il Trofeo si svolgerà secondo le norme del presente Regolamento Particolare e, laddove non fosse espressamente regolamentato, dalla C.N. 2008 che tutti i concorrenti, per effetto della loro adesione, dichiarano di conoscere ed accettare. 

Art. 3 - Concorrenti - Il Trofeo si effettuerà in una sola prova della durata di quattro ore; i settori saranno formati da dieci concorrenti ciascuno.

Art. 4 - Iscrizioni - Le Iscrizioni dovranno pervenire alla Sezione Provinciale di Perugia entro le ore 20,00 del mercoledì antecedente la gara al fax 0755003755 o alla e-mail fipsaspg@libero.it.  La quota di iscrizione è fissata in € 50,00 a concorrente e dovrà pervenire ai medesimi indirizzi ed entro gli stessi termini delle iscrizioni.

Art. 5 – Calendario della manifestazione – il Trofeo si svolgerà osservando il seguente calendario:

24 Agosto 
Fiume Tevere Loc. Umbertide

Art. 6 – Operazioni preliminari - Le operazioni preliminari di sorteggio per l'assegnazione del settore e del numero di gara avverranno alla presenza del Giudice di Gara e avranno luogo presso la Sede della Sezione Provinciale il venerdì antecedente la prova alle ore 21,00 ed è aperta a chiunque voglia partecipare..

Il sorteggio verrà effettuato in modo assolutamente casuale assegnando a ciascun concorrente un numero ed una lettera corrispondenti al settore ed al posto gara che saranno stabiliti al mattino della competizione mediante un sorteggio di abbinamento.

Nel caso in cui il numero dei concorrenti iscritti o partecipanti non sia divisibile per 10, sarà costituito un settore tecnico. Per settore tecnico si intende il completare a 10 il numero dei concorrenti da classificare includendovi concorrenti di altro settore, purché contiguo e ciò al solo fine della classifica. Per la costituzione del settore tecnico dovrà essere sempre impiegato il settore posto immediatamente a monte; solo nel caso che il settore tecnico sia quello iniziale dovrà essere invece utilizzato il settore a valle.

Art. 7 – Raduno e Inizio Gara – Il raduno avverrà nel luogo e all’orario segnalato con apposita comunicazione scritta (locandina).

La locandina di cui sopra dovrà essere inviata alla Sezione Provinciale almeno 15 giorni prima la manifestazione per l’approvazione.

L’inizio degli abbinamenti avverrà 20 minuti dopo il raduno. L’ora di inizio Gara sarà comunicata dal G.d.G, lasciando un tempo minimo di 60 minuti dalla partenza dal luogo del raduno.

Art. 8 – Tecniche di pesca consentite –  Vista la particolare tipologia del Trofeo, è ammesso il solo uso delle canne fisse con misura massima di metri 7,00, utilizzate senza l’ausilio dell’elastico ammortizzatore.

Art. 9 – Esche e pasture – E’ consentito detenere ed usare un massimo di kilogrammi 5,00 fra esche di ogni genere e pasture ivi compresa terra, brecciolino, mais e canapa.

I bigattini sono ammessi nel quantitativo massimo di kilogrammi 2,00.

Art. 10 – Condotta di gara – Il Trofeo sarà a turno unico di quattro ore.

Tutti i partecipanti sono tenuti al rispetto della Circolare Normativa del corrente anno ed in particolare sono tenuti a:

· mantenere un comportamento tale da non ostacolare l’azione di altri concorrenti;

· tenere un contegno corretto nei confronti degli Ufficiali di Gara e di tutti gli incaricati dell’organizzazione;

· rispettare gli ordini impartiti dagli Ufficiali di gara;

· sottoporsi, se richiesto, al controllo preliminare avanti l’inizio della gara ed a eventuali successivi accertamenti da parte di Ufficiali di Gara.
A partire dai quindici minuti antecedenti l’inizio della competizione e fino al termine della fase di pesatura del pescato, il concorrente non può ricevere o prestare aiuto, avvicinarsi ad altri concorrenti od estranei, né da questi farsi avvicinare. 

Il concorrente che per qualsiasi motivo debba allontanarsi dal proprio posto di gara deve preavvertire l’Ispettore di Sponda lasciandogli pescato, contenitori ed attrezzi. Ai concorrenti è consentito assistere alle operazioni di pesatura degli altri componenti il proprio settore.

È assolutamente proibito lanciare in acqua l'esca prima di aver slamato la preda catturata e averla, a seconda delle prescrizioni regolamentari, messa nella nassa o liberata.

Gli accompagnatori e i rappresentanti di Società debbono tenere un contegno corretto nei riguardi degli Ufficiali di Gara, Organizzatori e Concorrenti e debbono rispettare gli ordini impartiti dagli Ufficiali di Gara.

Il concorrente può accedere ad un posto gara solo se in possesso del cartellino relativo; deve inoltre operare nel posto a lui assegnato e non può immettere in acqua materiale di alcun genere tendente a modificare in qualche modo il normale flusso dell'acqua o alterare le condizioni del fondo.

Un concorrente che peschi in un posto gara diverso dal proprio, viene considerato assente nel settore dove aveva diritto di pescare e non deve essere classificato nel settore dove invece ha pescato. In qualsiasi momento della gara, il concorrente può accedere alla postazione dove aveva diritto di pescare, purché avverta il proprio Ispettore di Sponda e rimetta in acqua senza disturbare gli altri concorrenti o consegni l'eventuale pescato catturato nel posto gara dove erroneamente aveva pescato fino a quel momento.

Nelle gare a posto fisso l'azione di pesca può essere esplicata esclusivamente nello spazio compreso fra il picchetto con il proprio numero di gara e quello successivo.

Nelle gare a posto fisso, al concorrente è vietato preparare l'attrezzatura di gara, in particolare le canne, fuori dal posto assegnatogli.

L'azione di pesca va effettuata a piede asciutto. È consentito l'uso di pedane di dimensione massima di 1 m x 1m (tolleranza massima del 10%), che devono però essere poste con i piedi di appoggio all'asciutto.

Secondo le condizioni delle acque e del luogo ove si svolge la gara, il G.d.G., sentito il Direttore di Gara, può autorizzare i concorrenti o parte di essi ad entrare in acqua, ma mai oltre la divaricazione degli arti. In questo caso è consentito posizionare in acqua le pedane che possono però essere impiegate esclusivamente come piano d'appoggio per materiali.

In casi di particolari condizioni di pericolosità il G.d.G. potrà dare l'autorizzazione a posizionare i piedi anteriori della pedana in acqua. In questo caso le pedane dovranno però essere posizionate in modo da essere in linea l'una con l'altra, senza cioè che alcuno possa approfittare della autorizzazione per acquisire vantaggi illeciti.

Ogni eventuale autorizzazione verrà data sempre e solo per settori interi. 

E’ consentito disporre attrezzi atti a sostenere la canna in uso, anche fissandoli alla pedana.

Si potrà pasturare a mano o con l’aiuto di una fionda. La pastura dovrà essere preparata e lanciata senza alcun oggetto impiegato per contenerla (calze, pasturatori, contenitori biodegradabili, ecc.). Per sondare il fondale si dovrà rispettare la lunghezza massima consentita delle canne. 

OBBLIGO:

· Di conservare il pescato in apposite nasse di opportuna lunghezza (minimo cinque cerchi). Il pescato deve essere conservato in modo da evitargli ogni possibile danno; un concorrente che presenti alle operazioni di peso un pescato in parte morto, sarà retrocesso se la mortalità supera quella media degli altri componenti il settore.

· Di pescare con galleggiante capace di sostenere la piombatura. Il galleggiante deve essere di dimensioni tali da sostenere il peso dell’intera piombatura, deve inoltre essere in pesca (cioè nell’azione di pesca non può essere lasciato permanentemente starato e meno che mai adagiato sull’acqua) e, se lasciato libero, deve poter fluire con il corso della corrente. E’ altresì consentito appoggiare parte della piombatura sul fondo purché questa non rappresenti la parte principale della piombatura stessa;

· Di lasciare le sponde pulite;

· Di usare esche naturali;

· Di controfirmare il proprio cartellino a convalida del peso; in mancanza di ciò il concorrente perde il diritto ad ogni contestazione su quanto riportato nello stesso; 

· Di consegnare il pescato con o senza catture, all’Ispettore incaricato, in caso di abbandono della competizione per cause di forza maggiore prima del termine della stessa. L’ispettore provvederà alla verifica del peso e a firmare la scheda di controllo sulla quale sono stati riportati i dati. La pesatura sarà effettuata contestualmente agli altri concorrenti, alla presenza di tutti gli interessati. Quando il concorrente che abbandona la gara non ottempera a quanto sopra detto è considerato assente e classificato di conseguenza.

DIVIETO:

· Di pasturazione pesante in tutti i campi gara; le palline di pastura o di quanto altro dovranno essere confezionate con una sola mano; è altresì vietato aiutarsi con qualsiasi mezzo (secchi, gambe o altro). Durante l’azione di pesca, è consentito preparare o detenere più di una pallina di pastura purché di dimensioni omogenee;

· Di pescare con il ledgering e di usare il piombo terminale con l’applicazione o meno del galleggiante sulle lenze. Perché il piombo non sia terminale, la lenza deve necessariamente attraversarlo e l’amo deve essere legato sul finale che fuoriesce dal piombo;

· Di pescare con una “palla” di bigattini incollati o con un agglomerato di pastura posta sull’amo o sulla lenza o con un grumo di caster o con il pane ecc..; tutte le esche devono cioè essere innescate sull’amo;

· Di usare grumi di caster in pastura;

· Di usare retine, anforette, spugne, piombo ecc. per portare i bigattini od altre esche sul fondo (è permesso l’uso del collante, del brecciolino  e della terra);

· Di detenere o impiegare lombrichi come pastura; gli stessi, se non espressamente vietato, potranno essere impiegati solo come innesco;

· Di detenere o impiegare fouillis o ver de vase, se non espressamente indicato;

· Di detenere o usare il gatos; 
· Di trattare con colle, aromi o additivi vari, le esche una volta innescate all’amo.

Art. 11 – Operazioni di pesatura - La pesatura deve essere effettuata per l’intero settore con un’unica bilancia.

Appena pesato ogni concorrente rimetterà il pescato nella propria nassa, solo alla fine della pesatura di tutto il settore il pescato verrà rilasciato.

Solo in caso di rottura della bilancia o per ammissione di errore da parte dell’ufficiale addetto alla pesatura, dovrà essere nuovamente pesato il pescato di tutti i concorrenti facenti parti del settore.

La pesatura dovrà essere effettuata solamente attraverso reti o sacchetti forati. (vietato usare secchi, o altri contenitori rigidi anche se forati.

Dovranno essere usate bilance idonee con scarto di max 10GR

Quando vengono pescati pesci molto piccoli come avannotti per cui non si riesce ad effettuare la pesata (bilancia che non marca peso e resta a zero), i pescatori verranno messi in sequenza in base al numero dei pesci  e poi  classificati in quest’ordine dietro a tutti quelli classificati per il peso. 

Dopo l’inizio delle operazioni di pesatura non verranno accettati reclami. tutti i reclami dovranno essere preannunciati al momento della contestazione dell’infrazione.
Art. 12 - Classifiche – Per la compilazione delle classifiche verranno considerate valide le catture di qualsiasi specie ittica purché di misura inferiore a cm 20,00. Nel caso di catture di misura superiore, queste verranno conteggiate attribuendo un peso di punti 100 per ogni capo pescato. Le classifiche di Settore verranno compilate assegnando 1 punto per ogni grammo di peso. 

Art. 13 - Premiazioni - Verranno assegnati i seguenti premi:

SETTORE

I primi  3 classificati per ogni settore.

1° Classificato: Buono acquisto

2° Classificato: Buono acquisto
3° Classificato: Buono acquisto

ASSOLUTI

Gli assoluti verranno premiati con buoni acquisto il cui valore verrà determinato prima della manifestazione in base al numero degli iscritti.

Qualora, ad esempio, gli iscritti fossero pari a 150, gli assoluti verrebbero così premiati:

1° ass. b.v. € 2.000,00

2° ass. b.v. € 1.000,00

3° ass. b.v. €    500,00

4° ass. b.v. €    200,00

dal 5° al 15° ass. b.v. € 100,00

Art. 14 – Giudice di gara - Giudice di Gara è nominato dalla Sezione Provinciale i Perugina.

Art. 15 – Responsabilità – La Sezione Provinciale ASPSAS di Perugia, il G.d.G., il Direttore di Gara e gli organizzatori in genere, sono esonerati da ogni responsabilità per danni a persone o cose derivanti dallo svolgimento delle manifestazioni.

Per quanto non espressamente indicato nel presente Regolamento Particolare vale la Circolare Normativa dell’anno in corso. Le Società affiliate e gli Atleti federati non possono partecipare a manifestazioni sportive agonistiche organizzate da enti o società non affiliate alla FIPSAS o collegate alla stessa con apposite convenzioni approvate dal Consiglio Federale, i trasgressori saranno passibili di provvedimenti disciplinari. Il divieto trova fondamento nell’esigenza di tutelare l’integrità dell’Atleta ed il rispetto dell’esclusiva che la legge riconosce con il CONI alla FIPSAS, dalla disciplina dell’attività sportiva agonistica dalla stessa organizzata.

V. IL PRESIDENTE                                           

        LA COMMISSIONE AGONISTICA

      REGIONALE   







PROVINCIALE
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